
 

Comunità pastorale  
parrocchie Berbenno, 
Monastero, Pedemonte 

Tempo Ordinario 

Preghiera o lavoro? 
 

 Domenica 17 Luglio 2016 

L’episodio di questa 16^ domenica del Tempo Ordinario ci invita a riflettere 
su un problema attuale della nostra fede. Come conciliare la preghiera con 
l’azione,il lavoro. Sentiamo il bisogno della preghiera ,la sua 
importanza,tuttavia non riusciamo a trovare il tempo per essa o ci lasciamo 
sfuggire le occasioni. Marta e Maria rappresentano due situazioni 
paradigmatiche. Da una parte chi si butta nel lavoro in modo totale da non 
aver più tempo e forze per la preghiera. Dall’altra chi come Maria dedica tutta 
il suo tempo in un rapporto esclusivo con il suo Signore,come le Suore di 
Clausura. Vediamo come Gesù giudica il comportamento di Marta e quello di 
Maria. A Marta,tutta presa dal lavoro,Gesù rimprovera  la preoccupazione e 
l’affanno per esso. Bisogna lavorare,occuparci della nostra vita concreta,ma 
senza affanno,ansietà. Oggi diremmo senza stress. Gesù rimarca anche le 
“molte cose”.Quante cose,impegni,attività diverse,per accrescere il benessere 
psicofisico,avere una vita ricca di soddisfazioni,ecc. Il lavoro casalingo e in 
fabbrica,l’accudire i figli ed il marito, il pensiero per i genitori anziani o 
ammalati. Ma anche  e giustamente,il corso di ginnastica,la palestra,la 
parrucchiera,le vacanze. Quante occupazioni in un solo giorno,e,poi fatte  in 
fretta .Gesù inoltre le consiglia  che “una sola è la cosa di cui c’è 
bisogno”.Tutte le attività sono buone,ma una sola non deve mancare 
assolutamente nella vita. Maria ha scelto di cercare proprio questa “unica 
cosa di cui c’è bisogno”,e, la sua parte migliore,nel sedersi ad ascoltare il 
Maestro, e nel mettersi in relazione con Lui. Gesù non vuole condannare il 
lavoro e preferire la preghiera,ma vuole solo ricordarci qual è il senso della 
nostra esistenza. Essa è realizzata non quando la riempiamo di molte cose,ma 
quando le diamo la giusta direzione,il giusto valore. Chi ti può aiutare a 
realizzare questo? Chi  può davvero soddisfare il tuo cuore? Cercando Gesù, 
mettendoci ai suoi piedi come discepoli,sapremo comprendere il giusto valore 
del lavoro e di ogni nostra attività, ed essere più felici. 
                

Don Gianpaolo 
 

RECAPITI: 
Parroco: d. Feliciano Rizzella Tel.0342 493299 (oratorio e segreteria telefonica) 
urgenze cell.338 1700937 - feliciano.rizzella@icloud.com www.oratorioberbenno.it 
Collaboratore: d. GianPaolo Acquistapace Tel. 0342 493575 (casa parrocchiale) 
cell. 338 8104117 - giampaolo.a@libero.it 
Collaboratore: d. Lorenzo Salinetti 3407917197 
Segreteria oratorio: 0342 493299 Lunedì e Mercoledì 9.00-11.00 
Cappellano Casa di Riposo S. Benigno d. Franco Cornaggia Tel. 0342 492120 
Intenzioni S. Messe Lunedì 9.00-11.00 in casa parrocchiale Luigi 0342 493575 

18 
LUNEDÌ 

 

BERBENNO h. 8.30 Def.Tognalli Silvio e 
int.offerente 
S.PIETRO h. 17.30 

19 
MARTEDÌ 

 

POLAGGIA h. 17.30 Ann. deff. Fumasoni Gregorio 

e Ermelinda 

 
20 

MERCOLEDÌ 
 

 

BERBENNO h. 8.30  

Festa di Santa Margherita a 

MAROGGIA h. 18.00  S. Messa 

deff. Fiorina Sandra e Benigno 

21 
GIOVEDÌ 

 

PEDEMONTE h. 17.30 Ann. deff. Mainini Agnese e 

fam. 

22 
VENERDÌ 

 

REGOLEDO h. 17.30  def.Baldelli Luigi e  

Del Dosso Benigno 

23 
SABATO 

 

BERBENNO h. 18.00 7^Stefano Biella.Ann. def. 
Libanora   Giuseppe,Corrado e Giuseppina. 
Deff. Fontana Ulisse e Rino.  Def. Rossi Mario 

24 
DOMENICA 

 

POLAGGIA h. 9.00 a int.offerente        

MONASTERO h. 9.30  Deff. Menghi Orsola e 
Fam. Bassi 
PEDEMONTE h 11.00 Ann. deff. Balsarini Primo e 

Dina / Deff.Forza Tarcisio e Mariuccia                       
S.PIETRO h. 20.00 

 

CALENDARIO LITURGICO 
DELLE TRE COMUNITÀ PARROCCHIALI 18 - 24 luglio 2016 



  

 

 

A V V I

Un pensiero per Stefano… 

L'ultima volta che sono stato da Stefano una mattina dopo il grest prima di 
partire per i campi estivi siamo riusciti a stare un momento a tu per tu e l'ho trovato 
pacificato e saggio di fronte alle realtà ultime della vita di cui abbiamo parlato. Ha 
ricevuto Gesù Eucaristia e abbiamo reso grazie e chiesto aiuto per affrontare la realtà 
grande della sofferenza che lui ha ben conosciuto nel corso della sua giovane vita. Gesù 
eri tu in lui, che ci hai insegnato attraverso la sua croce ,la pazienza di chi sa affrontare le 
avversità che ci si trova addosso senza sceglierle come una malattia grave che sempre  
peggiora. Tu crocifisso hai condiviso la sua sofferenza grande ,nel perdere la mamma e il 
fratello. Nemmeno a un nemico si augura un dolore così grande e Stefano l'ha vissuto 
tutto durante la sua lunga via crucis.La sua storia è una grande lezione di umiltà. A 27 
anni un giovane si è fatto o sta facendo una sua vita, una sua storia di autonomia. E 
Stefano umilmente ha dovuto conoscere la bassezza di un letto, di farsi portare di peso, 
pulire, nutrire, accompagnare e coccolare dalla sua famiglia come fosse ancora bambino.  
È certo sempre stato un figlio amato dai suoi cari e mai abbandonato .Ha trasmesso anche 
a me una forza d'animo e un coraggio grande, diceva che lui era un Biella.Come dire: 
mica una mezza cartuccia ma uno forte che non mollava. Di una forza non fatta di 
muscoli ma di spirito quello che fa di ogni uomo ,un vero uomo. Il coraggio di non 
vergognarsi delle lacrime che escono da un animo strizzato dal dolore come quello di 
papà Ercole e Deborah e Annarita e nonni e zii e cugini stretti non solo dal dolore ma da 
un amore grande che hanno ricevuto da Stefano e amando Stefano. Certo rimarrà nei 
cuori più di molte altre persone perché anche lui ha sofferto di più di tutti noi e non 
sappiamo il perché. Sarà una delle prime cose che domanderemo a Gesù quando ci 
troveremo faccia a faccia di nuovo insieme con Stefano ,che quel giorno sorridente ci 
correrà incontro. 
 

Don Feliciano 
 

In ricordo di Stefano 
 
Abbiamo accompagnato Ieri Stefano nel suo incontro gioioso con il Signore Gesù.Negli 
ultimi giorni di malattia avevo invitato Stefano a prepararsi  a questo incontro  particolare 
con Gesù e Maria.Mi aveva fatto capire che era contento di ciò,ma che desiderava 
rimanere ancora quaggiù. Una risposta naturale per un giovane della sua età.  
Ma poi Gesù, mercoledì scorso in mattinata,ha mandato il suo Angelo a prenderlo,penso 
sicuramente accompagnato dalla mamma Barbara e dal fratello Rudy.”Vieni,per te è 
finito il tempo della prova,ora è quello della pace e della gioia”,gli avrà sussurrato la 
mamma,stringendolo forte al seno. Poi si è unito anche Rudy,dicendogli:”Finalmente sei 
arrivato,non vedevo l’ora,per stare insieme per sempre  e raccontarci tante cose.”  
E poi,tutti insieme,vi siete incontrati con Gesù seduto in trono e con Maria lì accanto. 
Volevi salire da Lui,per rispetto,ma, è stato Lui a venirti incontro e ad abbracciarti a 
lungo. Non so che cosa ti abbia detto,ma,è un segreto tra voi due,e ,deve rimanere tale. 
Cerco solo di immaginare:”Bravo Stefano, hai tenuto duro, non ti sei scoraggiato mai. 
Non è solo merito tuo però,ma anche del papà Ercole e della mamma Barbara, che ti 
hanno sempre voluto bene di cuore,poi dei nonni,degli zii e delle zie,di Annarita, che ho  

scelto a sostituire la mamma ed aiutare il papà nei compiti 
familiari. Non voglio dimenticare Rudy e Debora che hai 
visto crescere  e coi quali hai condiviso momenti lieti e tristi. 
Ma ora dimentichiamo il passato e gioisci con me,insieme a 
tanti fratelli nella fede,per essere alla presenza di Dio,nostro 
Padre. Lasciati avvolgere dalla sua luce,dal suo affetto 
paterno:Lui saprà asciugare le tue lacrime nascoste e ridarti 
pace e gioia vera. 
Ma ora arriva un Arcangelo e chiede a Gesù il permesso di 
accompagnare Stefano a trovare i bisnonni,i trisnonni,ecc. 
La fila è lunga. Ci vuole un po’ di tempo. Poi viene un altro 
Arcangelo che ti affida un compito. Pensavi che su si sta in 
ozio,invece no. Ciascuno riceve un compito particolare. Ti 
vengono affidate un certo numero di persone da seguire, 
accompagnare ,aiutarle spiritualmente e pregare per  loro. 
Portare a Gesù le varie richieste di aiuto che ti arrivano da giù 
sula terra. Tu eri esperto di computer,chissà se c’è bisogno di 
questo anche su da voi. 
Ti pensiamo ora nella pace e nella gioia. Ricordati sempre di 
noi,accompagnaci da vicino. In particolare i tuoi familiari, 
papà Ercole con Annarita e Debora,i nonni,gli zii e le zie, i 
cugini e parenti. I tuoi coscritti dell’89 e amici tutti. 
Perdonaci se non ti abbiamo ascoltato,perso un po’ di tempo 
solo per tenerti compagnia. Sei stato un dono prezioso per 
tutta la famiglia e la Comunità Parrocchiale,ma non sempre ti 
abbiamo stimato tale. Ora vedi nel profondo la vita,aiutaci a d 
apprezzare e stimare ciò che veramente vale e a trascurare ciò 
che non lo merita. Grazie di tutto e per tutto. 
A rivederci presto in cielo.  
Ciao Ste. 
 

Un amico a nome di tutti gli altri. 
 

LA FESTA DI SANTA MARGHERITA  

 A Caldenno Domenica 17, ore 11.00 
 

 A Maroggia  Mercoledì 20, ore 18.00. 
Segue cena a Monastero 

 
SALUTO A DON GIANPAOLO  
SABATO 23 ORE 18.00 S.MESSA 
SEGUE BUFFET E INTRATTENIMENTO IN 
ORATORIO.PRENOTARE PER BUFFET 


